
L’ILLUSIONE Salvati dal caro-petrolio. Al-

meno per le statistiche. L’aumento dei prezzi,

a cominciare da quelli di raffinazione, e una ri-

presa del made in Italy sui mercati esteri han-

no messo una pezza

sull’andamento di lu-

glio del fatturato e de-

gli ordini dell’indu-

stria italiana. In base ai dati diffusi
ieri dall'Istat, il fatturato è salito
dello 0,6 per cento rispetto a un an-
no fa, dell’1,8 per cento su giugno.
E gli ordinativi sono in crescita del
2,5 per cento. Ma bando agli otti-
mismi. L’istituto di statistica met-
te subito in guardia e sottolinea co-
me gli incrementi di ordini e fattu-
rato siano imputabili soprattutto
all’andamento del mercato estero,
visto che la domanda interna - con
un fatturato in discesa dello 0,4
per cento - resta debole. E, soprat-
tutto, all’aumento dei prezzi. Pe-
trolio in testa.
Il governo, viste le statistiche, ha
preso la palla al balzo e con il vice
ministro delle Attività Produttive,
Adolfo Urso, ha gridato vittoria. I
sindacati invece hanno manifesta-
to tutto il loro scetticismo. Soprat-
tutto perché, hanno sottolineato
con l’Istat, la ripresa del fatturato è
«drogata dal caro-petrolio».
I dati, del resto, sono chiari. In lu-

glio i prezzi alla produzione sono
saliti su base annua del 3,6 per cen-
to ed hanno inciso così sui ricavi.
Non a caso a giovarsene è stato so-
prattutto il comparto energetico.
Qui il fatturato, in luglio, ha segna-
to un balzo del 21,7 per cento ri-
spetto al 2004, con un incremento
del 24,9 per cento delle raffinerie
di petrolio, mentre l’industria ma-
nifatturiera - petrolio a parte - è ri-
masta in rosso.
A picco, in particolare, la produ-
zione di mezzi di trasporto, meno
7,1 per cento, con una punta di me-
no 11,9 per quel che riguarda le au-
to. Ma male sono andati anche
l’alimentare (meno 2,3 per cento),
l’abbigliamento e le calzature -
che nei primi sette mesi dell’anno
hanno fatto registrare, rispettiva-
mente, un meno 8 e un meno 2,6
per cento - e quella dei mobili (me-
no 2,8 per cento). Soltanto gom-
ma, prodotti in metallo e apparec-
chi meccanici hanno visto il segno
più. Ma sempre sotto la linea del-
l’incremento medio dei prezzi di
produzione.
L’inversione di tendenza, insom-
ma, ancora non c’è. Anzi. Come
dice Carla Cantone (Cgil), il crol-
lo del settore manifatturiero conti-
nua. E la crisi si aggrava.

LA PORSCHE, la più piccola ma anche la più
prospera casa automobilistica tedesca, acqui-
sirà il 20% delle azioni ordinarie dellla Volkswa-
gen, primo produttore di auto europeo nonchè
quartogruppo mondiale.
A compimernto dell’operazione, che dovrebbe
superare i 3miliardidi euro,Porsche diventerà il
primo azionista, davanti al Lander della Bassa

Sassonia (che possiede il 18,2%) edalla stessa
Volkswagen (con il 13,1%). I tre raggiungeran-
no insieme il 51,3% del capitale, blindando la
Volkswagen da qualsiasi possibile scalata stra-
niera.
Dopo l’annuciodell’intenzione di rilevare il 20%
di Volkswagen i titoli Porschre hanno ceduto ol-
tre il 9% allaBorsa diFrancoforte.

PORSCHE Vuole il 20% del capitale di Volkswagen

BREVI

■ di Giampiero Rossi

■ di Felicia Masocco / Roma

Electrolux
Produzionebloccata
nellostabilimento di Scandicci

Produzione bloccata ieri alla Electrolux di Scan-
dicci per lo sciopero attuato per contestare
l'annuncio della procedura di mobilità per 192
dipendenti dello stabilimento fiorentino, decisa
dalla multinazionale svedese di elettrodomesti-
ci. La mobilità a Scandicci, dove si producono
frigoriferi, sarebbe dettata dalla volontà della
proprietà di spostare all'Est il 50% della produ-
zione di tutti gli stabilimenti. In Italia Electrolux,
che detiene i marchi Zanussi e Rex, ha stabili-
menti a Solaro (Milano), Pordenone, Forlì e Su-
segana (Treviso)con circa 9.000addetti.

Pastarito
Presidioa Milano
contro i licenziamenti

Presidio dei lavoratori dei ristoranti Pastarito a
Milano, contro la chiusura di 5 punti vendita e il
licenziamento di 45 dipendenti. Il presidio si
svolgerà di fronte alla sede di Cir Food in via Do-
negani dalle 10 di stamane. La vertenza nasce
con la decisione della Cir Food, cooperativa
emiliana che controlla i ristoranti Pastarito, di
abbassaregli stipendi deidipendenti.

Diebold
Scioperoa Ivrea
per impedire la chiusura

I 90 lavoratori della Diebold di Ivrea, di cui 30
attualmente in cigs, hanno bloccato per tutta la
mattina di ieri l’attività, contro la decisione di
chiudere la sede eporediese della multinaziona-
le americana, che opera nel campo dei termina-
li bancomat, e che in Italia ha circa 300 dipen-
denti (14.000 nel mondo). L'azienda di Ivrea, in
origine società mista Olivetti-Bull (con il nome
di Siab), poi acquisita temporaneamente da
Getronics, ha sempre rappresentato - sottoli-
nea la Fiom - una realtà di eccellenza dal punto
di vista tecnologico.

KellerdiCarini
Operai in piazza aPalermo
per il rispetto dell’accordo

Traffico in tilt a Palermo per la protesta davanti
Palazzo d'Orleans, sede della Presidenza della
Regione,di uncentinaio dioperai della Kellerdi
Carini (Palermo). I lavoratori hanno dato vita a
unsit-in chiedendo di incontrare il responsabile
della task force regionale per l'occupazione,
Salvatore Cianciolo. Gli operai, in cassa inte-
grazione, chiedono garanzie da parte della Re-
gione sull'effettivo rientro in fabbrica entro di-
cembre di tutti i lavoratori, così come previsto
daunaccordo siglato a Romadall'azienda.

PIAZZE Otto ore di sciope-

rogenerale emanifestazioni

in tutta Italia per reclamare il

rinnovo del biennio econo-

mico del contratto naziona-

le dei metalmeccanici, sca-

duto a dicembre, che riguarda cir-
ca 1.624.661 tute blu e, se si consi-
derano anche le imprese artigiane,
altri 250.000 lavoratori. Nonostan-
te la pesante crisi industriale del
settore, infatti, i metalmeccanici
rappresentano ancora l'8,5% del to-
tale dell'occupazione italiana e ben
il 41,5% di quella dell'industria
manifatturiera.
Giovedì, dunque, il nodo del con-
tratto della categoria più “pesante”

dell’industria del nostro paese sarà
il tema al centro delle manifesta-
zioni che si terranno in tutte ole re-
gioni italiane. Da Milano a Vicen-
za, da Pordenone a Taranto, da Na-
poli a Torino, e poi ancora a Firen-
ze, Ancona, l’Aquila, Campobas-
so, Palermo, dove interverranno i
leader dei tre sindacati dei me-
talmeccanici.
La giornata di mobilitazione sarà
«una prova di compattezza». se-
condo il segretario generale della
Fim-Cisl, Giorgio Caprioli, che
parlerà a Milano; «Una grande
giornata di lotta», per il leader del-
la Fiom-Cgil, Gianni Rinaldini
(Vicenza). E Tonino Regazzi (Por-
denone), segretario generale della
Uilm, riassume così il senso della
protesta: «La lunga vertenza non
ha prodotto alcun risultato perché
la Federmeccanica si è arroccata in
una posizione oltranzista».

«Per la prima volta dopo nove me-
si di trattativa la Federmeccanica
non ha mosso un passo - osserva di
nuovo Caprioli - ma dalle assem-
blee tenute per tutto il mese di set-
tembre abbiamo segnali incorag-
gianti: la gente capisce che biso-
gna mobilitarsi». Da parte Fiom,
Rinaldini sottolinea che «giovedì
sarà una giornata di lotta importan-
te perché siamo di fronte al fatto
che le posizioni di Federmeccani-
ca e della Confindustria rappresen-

tano un insulto rispetto alle condi-
zioni dei metalmeccanici».
Al tavolo della trattativa i sindacati
confederali hanno chiesto 105 eu-
ro lordi medi più 25 euro lordi per
la mancata contrattazione azienda-
le, ma Federmeccanica ha propo-
sto in tutto 60 euro. Per Rinaldini
l'offerta della controparte «espri-
me la volontà di chi non vuole fare
nessun contratto». «Noi abbiamo
prodotto una piattaforma equilibra-
ta - puntualizza Regazzi - come di-
mostra il contratto degli alimenta-
risti, chiuso con un aumento di 96
euro che arrivano a 104 euro calco-
lando il trascinamento della quat-
tordicesima». Per questo, se alla ri-
presa dei negoziati, il 4 ottobre
prossimo, la Federmeccanica riba-
dirà le sue posizioni, la conseguen-
za «inevitabile», spiega Rinaldini,
sarebbe «un inasprimento di inizia-
tive di lotta sempre più pesanti».

A L’AQUILA hanno occu-

pato la fabbrica, a Santa Ma-

ria Capua Vetere l’autostra-

da, a Pagani la ferrovia, a

Ivrea lo stabilimento è presi-

diato. È la geografia del-

l’esasperazione dei lavoratori Fin-
mek che non solo non hanno alcuna
prospettiva di occupazione, ma cen-
tinaia di loro sono senza stipendio e
senza indennità di cassaintegrazio-
ne da mesi. Le notizie di blocchi so-
no di ieri, la mobilitazione continue-
rà fino a martedì della prossima set-
timana quando manifesteranno a
Roma. Sono circa 3mila i lavoratori
coinvolti dal tracollo di Finmek il
gruppo messo su negli anni passati
assemblando pezzi svenduti via via
da quelli che erano colossi delle te-
lecomunicazioni e dell’elettronica.
Gli stabilimenti sono sparsi in tutta
Italia, si va da Ivrea a Ronco dei Le-
gionari, a Genova, Sulmona, Paga-
ni, Ariccia, L’Aquila e Capua. Nel
maggio 2004, dopo che il vertice
Finmek era stato indagato, l’avvio
dell’amministrazione straordinaria

con un commissario nominato dal
governo (è stato applicato il decreto
Marzano) e un percorso da battere
per salvare il salvabile, degli impe-
gni dell’esecutivo però si è persa la
traccia. Da quando alle Attività pro-
duttive si si è insediato il ministro
Scajola, i sindacati e i lavoratori Fin-
mek non sono stati ricevuti neanche
dall’usciere. Dunque non solo non
hanno una controparte aziendale
con cui confrontarsi, ma hanno do-
vuto sbattere il capo contro il muro
di gomma di chi avrebbe dovuto oc-
cuparsi - lo impone il decreto marza-
no - della loro sorte. Salvo poi ap-
prendere che in giugno il gruppo era
stato messo in vendita e che dal pri-
mo settembre il bando di gara è av-
viato.
Questa l’estrema sintesi una storia
più complessa, paradigmatica della
crisi industriale del paese. Ora sia-
mo ai blocchi delle strade e degli
stabilimenti. E si muovono le istitu-
zioni locali. I lavoratori abruzzesi
avevano già manifestato venerdì,
tornati a casa hanno trovato il tele-
gramma di fine-produzione a
L’Aquila e che di fatto licenziava
tutti. Ieri lo stabilimento è stato oc-
cupato, oggi i sindaci della zona ter-
ranno un’assemblea, con loro i par-
lamentari della sinistra. Domani ci
sarà un concerto di solidarietà, suo-
neranno i Nomadi. «Il clima è molto
pesante» racconta il deputato diessi-
no Giuseppe Lolli in fabbrica a fian-
co dei lavoratori, «ci sono questi tre
giorni di mobilitazione in attesa del-
l’incontro con il governo». Si terrà
giovedì, finalmente una verifica. Se
non avrà l’esito sperato i lavoratori
Finmek sono pronti a presidiare ad
oltranza Palazzo Chigi.

Le tute blu in piazza per il contratto
Giovedì decine di manifestazioni dei metalmeccanici in tutta Italia

Industria, l’illusione
della ripresa

Il fatturato cresce, ma solo grazie all’aumento dei prezzi
La Cgil: la crisi economica e produttiva si aggrava Operai alla catena di montaggio
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I sindacati chiedono
130 euro di aumento
ma Federmeccanica
non vuole andare
oltre i 60 euro

Finmek, scioperi
fabbriche occupate
e blocchi stradali
Sono circa 3mila i lavoratori
coinvolti nel tracollo del gruppo

Giovedì l’incontro
con il governo
Il 4 ottobre la protesta
dei dipendenti
sbarca a Roma

■ di Angelo Faccinetto / Milano
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